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FINAL DOCUMENT 
 

The Forum's Commitment to the full recognition  
of Adriatic – Ionian Macroregion 

 
 

Il Forum delle Città dell'Adriatico e dello Ionio 
 

riunito ad Ancona per la XIII Sessione Plenaria, per discutere sul tema “Il Ruolo e il 

Contributo degli Enti Locali e delle Reti nel percorso di costruzione della Macroregione 

Adriatico-Ionica” 

 

 

Tenuto conto 

 

� del valore politico e strategico del sistema macroregionale nel processo 

d’integrazione  e nelle politiche di prossimità e di coesione delle comunità locali, 

nell’ottica di ampliamento dell’Unione Europea; 

 

� dell’importanza attribuita dall’Unione Europea alla strategia macroregionale 

come strumento idoneo a promuovere la partecipazione degli enti regionali e 

locali ai vari livelli della cooperazione territoriale, nei settori dello sviluppo 

economico, sociale e culturale e della tutela del patrimonio ambientale; 

 

� delle finalità comuni e condivise perseguite sia dal Forum delle Città 

dell’Adriatico e dello Ionio così come ribadite nella Carta di Ancona (ottobre 

2009), sia dalla Macroregione Adriatico – Ionica; 

The Forum of the Adriatic and Ionian Cities 
 

met in Ancona (Italy) for the 13th Plenary Session, to discuss on "The Role and Contribution 

of Local Bodies and Networks in the path of construction of the Adriatic-Ionian 

Macroregion" 

 

 

Taking into consideration 

 

� the political and strategic value of the macro-regional system in the integration 

process and in policies of proximity and cohesion of local communities, in view of 

EU enlargement; 

 

� the importance recognized by the European Union to the macro-regional strategy 

as an instrument which facilitates the participation of regional and local authorities 

at different levels of territorial co-operation in the fields of economic, social, 

cultural and environmental heritage; 

 

� the common and shared purposes pursued both by the Forum of the Adriatic and 

Ionian Cities as reaffirmed in the Charter of Ancona (October 2009), and by the 

Adriatic – Ionian Macroregion; 



� della necessità di sostenere l’impegno e le azioni promosse dalla Fondazione del  

Segretariato Permanente per l’Iniziativa Adriatico – Ionica, della Regione Marche 

e di tutte le Istituzioni coinvolte nel percorso di riconoscimento da parte 

dell’Unione Europea della Macroregione come soggetto rappresentativo 

dell’intero bacino marittimo nel campo della cooperazione territoriale; 

 

� del parere di iniziativa del Comitato delle Regioni “La Cooperazione territoriale 

nel bacino del mediterraneo attraverso la Macroregione Adriatico Ionica”, 

approvato all’unanimità dall’Assemblea plenaria del C.d.R. a Bruxelles  l’11 

ottobre 2011; 

 

 

Consapevole che 

 

� la Macroregione Adriatico – Ionica, intesa come area funzionale autonoma, 

costituisce una modalità innovativa di promuovere e organizzare la cooperazione 

territoriale a livello interregionale e transnazionale ed è in grado di rafforzare la 

coerenza ed il coordinamento delle azioni politiche in vari settori, 

razionalizzando l'impiego delle risorse finanziarie e valorizzando il ruolo  e le 

potenzialità degli enti regionali e e delle comunità locali,  

 

� l'approccio macroregionale per le modalità e gli ambiti di intervento che ne 

caratterizzano il metodo di lavoro - basato sulla concertazione, sulla pari dignità 

tra soggetti e sul principio di sussidiarietà - si lega in maniera coerente ad altre 

politiche strategiche dell'Unione Europea, come la strategia Europa 2020, la 

politica di coesione e la politica marittima integrata; 

 

� la strategia macroregionale contribuisce a dare concretezza all'obiettivo della 

coesione territoriale fortemente sostenuta dal Trattato di Lisbona ed agevola le 

procedure per l'ingresso nell'Unione Europea di tutti gli Stati che si affacciano sul 

bacino Adriatico Ionico e più in generale nella prospettiva di adesione di tutta 

l’area Balcanica, secondo le intenzioni già espresse nella Carta di Ancona del 

Forum delle Città dell’Adriatico e dello Ionio (ottobre 2009); 

 

� la strategia macroregionale contribuisce a rafforzare le reti già esistenti e la 

messa a sistema di nuovi soggetti, consolidando una modalità operativa e 

un'azione comune che coinvolge diversi attori, le diverse politiche ed esperienze 

presenti sui nostri territori, valorizzando il patrimonio culturale, la ricchezza 

delle proprie diversità, le potenzialità e le vocazioni presenti localmente; 

 

� la creazione della Macroregione contribuisce a rafforzare il ruolo degli Enti Locali 

nella rappresentanza delle istanze più prossime ai bisogni e alla vita dei cittadini, 

e nella capacità di offrire strumenti idonei ad allargare  i diritti di cittadinanza, 

coinvolgendo in modo ampio le organizzazioni della società civile; del mondo 

economico-produttivo, le forze sociali, le associazioni, le altre istituzioni a 

carattere territoriale, le scuole, i giovani, i cittadini; 

� the need to support the efforts and actions promoted by the Foundation of the 

Permanent Secretariat for the Adriatic - Ionian Initiative, of the Marche Region and 

of all the institutions involved in the process of recognition by the European Union 

of the Macroregion as a body representing the entire maritime area in the field of 

territorial cooperation; 

 

� the opinion of the Committee of the Regions initiative "The Territorial Cooperation 

in the Mediterranean basin through the Adriatic-Ionian Macroregion", unanimously 

approved by the C.o.R. (Committee of the Regions) plenary session, in Brussels on 

11th  of October 2011; 

 

 

Being aware that 

 

� the Adriatic - Ionian Macroregion, considered as an autonomous functional area, is 

an innovative way to promote and organize cooperation at the inter-territorial and 

transnational levels and is able to enhance coherence and coordination of policies 

in various sectors, by rationalizing the use of financial resources and enhancing the 

role and potential of regional authorities and of local communities; 

 

� the macro-regional approach to the ways and areas of action that characterize the 

working method - based on consultation, on the equal dignity of individuals and on 

the principle of subsidiarity – binds itself in a coherent manner with other strategic 

policies of the European Union, as Europe 2020, the cohesion policy and the 

integrated maritime policy; 

 

� the macro-regional strategy contributes to fulfill the objective of territorial 

cohesion strongly supported by the Lisbon Treaty and facilitates the procedures for 

the admission to the European Union of all the states bordering on the Adriatic-

Ionian Basin and more generally from the perspective of accession of the whole 

Balkan area, according to the intentions already expressed in the Ancona Charta of 

the Forum of Adriatic and Ionian Sea (October 2009); 

 

� the macro-regional strategy contributes to strengthen the existing networks and 

the development of new system entities, so consolidating an operating mode and a 

joint action involving different actors, different policies and experiences which are 

present in our territories, and enhancing the cultural heritage, the richness of their 

diversity, the potential and the vocations which are present locally; 

 

� the creation of the Macroregion contributes to strengthen the role of local 

authorities in the representation of the closest instances to the needs and lives of 

citizens, and the capacity to provide proper instruments to expand the rights to 

citizenship, broadly involving the civil society organizations; the productivity of the 

economic world, social forces, associations, institutions of a territorial nature, 

schools, young people, citizens; 

 



Ribadisce 

 

� l’impegno a sviluppare nei luoghi e nelle sedi opportune, a livello locale, 

interregionale e internazionale, tra le forze sociali e produttive, nelle realtà 

dell’associazionismo, tra i cittadini, tra le numerose Reti attive nell’area (Camere 

di Commercio, Università, l’Euroregione Adriatica, reti di natura culturale tra 

musei, teatri, musica, cinema, istruzione, formazione), le ragioni e le iniziative 

utili al positivo e celere processo di riconoscimento della Macroregione Adriatico 

- Ionica da parte dell’Unione Europea; 

 

� la volontà di sostenere un Ruolo attivo e propositivo nel processo di costruzione 

e riconoscimento della Macroregione Adriatico – Ionica, attraverso il supporto 

alle iniziative intraprese per raggiungere tale obiettivo e la creazione di sistemi di 

partenariato sopranazionale contribuendo alla strutturazione di sistemi di 

dialogo e di collaborazione fra gli enti locali, le regioni e l'amministrazione 

centrale (nazionale ed europea); 

 

� l’impegno a sviluppare e a mettere in rete le esperienze e le potenzialità presenti 

nelle comunità locali e nel tessuto associativo, produttivo, culturale e ricreativo, 

come risorse strategiche fondamentali nella consapevolezza di una governance 

territoriale ampia e condivisa, nella dimensione europea e mediterranea; 

 

� la volontà di promuovere progettualità ampie e condivise nei settori che sono 

prossimi ai compiti istituzionali degli enti locali al fine di sostenere:  

 

• il potenziamento e la razionalizzazione del sistema infrastrutturale viario 

complessivo nell’intero bacino marittimo; 

• lo sviluppo di attività economiche e sociali tra aree geografiche integrate e 

complementari;  

• lo sviluppo urbano sostenibile, rispettoso del paesaggio delle tradizioni 

storiche architettoniche e delle vocazioni turistiche e produttive dei territori; 

• l´innovazione tecnologica;  

• la salvaguardia dell´ambiente e della bio-diversità, unitamente alla 

prevenzione e/o attenuazione dei rischi provocati dai cambiamenti climatici,  

• la mobilità,la  libera circolazione delle persone, delle merci e dei servizi; 

• la cultura, il sistema dell’istruzione, della formazione e della conoscenza; 

• l’armonizzazione delle politiche di Welfare, per comunità accoglienti e 

inclusive; 

• la promozione di azioni locali del tipo people-to-people, di collegamento tra 

popoli, di stabilizzazione nelle relazioni internazionali in una dimensione di 

solidarietà e di pace. 

 

Ancona, 16 dicembre 2011 

 

Reiterate 

 
� the commitment to develop reasons and initiatives to a positive and expeditious 

process of recognition of the Adriatic – Ionian Macroregion by the European Union, 

in appropriate places and seats, at the local, interregional and international level, 

among the social and productive forces, in the realities of associations, among 

citizens, among the numerous networks acting in the territory (Chambers of 

Commerce, Universities, the Adriatic Euroregion, the cultural networks among 

museums, theaters, music, cinema, education, training); 

 

� the will to play an active and proactive role in the process of construction and 

recognition of the Adriatic-Ionian Macroregion, by supporting the initiatives taken 

to achieve this goal and the creation of supranational systems of partnership, by 

contributing to the construction of dialogue and collaboration systems among local, 

regional and central national and European governments; 

 

� the commitment to develop and implement network experiences and potential 

which are present in local communities and in the associative, productive, cultural 

and recreational fabric, as key strategic resources in the awareness of a broad and 

shared territorial governance, in a European and Mediterranean dimension;  

 

� our will to promote large and shared project initiatives in the areas that are close to 

the institutional tasks of local authorities, in order to support: 

 

• the strengthening and streamlining of the overall infrastructure road 

system in the whole maritime area; 

• the development of economic and social activities across integrated and 

complementary geographical areas; 

• sustainable urban development, respectful of landscape, of architectural 

and historical traditions, of tourism and production vocations of the 

territories; 

• technological innovation; 

• protection of environment and bio-diversity, together with the prevention 

and / or mitigation of the risks caused by climate change; 

• mobility, free circulation of people, goods and services; 

• culture, the system of education, training and knowledge; 

• the harmonization of welfare policies, for welcoming and inclusive 

communities; 

• the promotion of local actions like  “people-to-people” wa to connect 

peoples, to stabilize international relations in a dimension of solidarity and 

peace. 

 

Ancona, 14 - December 16, 2011  

 


